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Non più L. a, 35 - ma L. 4, 35 
regaliamo ai nostri abbonati 


purchè facciano il cumulativo 
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Contrariamente a quanto avvertimmo nei numeri scorsi, abbiamo deciso di favorire ancor più i nostri 
abbonati, stabilendo quanto segue : 

Tutti gli abbonati all’ASINO e PRIMAVERA, oltre a godere di L. 2 di ribasso per il cumulativo, (L. 8,00, 
arzichè L. 10 — Estero il doppio) avranno anche a scelta il gruppo A o il gruppo B degli opuscoli, aggiun- 
gendo soltanto cent. 45 (Fstero cent. 90). 

Coloro che hanno mandato L. 5,45 (Estero I,. 10,90) per abbonamento al solo ASINO con uno dei gruppi 
di opuscoli, possono Sg L. 3,00 (invece di L. 5,00) Estero L. 6,00 (invece di L. 10,00) per avere anche 
per un anno PRIMAVER 

Si intende che tutti A abbonati indistintamente avranno la strenna ‘ PARLAMENT- CONCERT 
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SLOSSSC GRUPPO A_ SESOSUL: ssosose GRUPPO B. e 


| em 
se ( a 4.3 1. Loca — (Giovanna d'Arco. 
e 1. PETRONIO — Gregorio XVI il papa dei sette pec- 
© cati capitati. ù PIC @ @ 2. G. Popercoa — Il divorzio. Ò 
€} 2. A Dar Canto — Chiesa e brigantaggio. È) (SÌ) 3. IL GIOVANE DELLA MONTAGNA — L’educazione re- (6) 
x 3. ALFA — Anticlericalisimo e idealismo b ligiosa. 
O Ri S. GIAC-HIERI — Dalle favole e alle cri- d 9 4. On. E. Caresa — Il polipo nero. 9 
(6) stiane. € (:6:) 5. GIACCHIERI — Il vero orologio del buon cattolico. Gb 
G 5. G_- PoprEdeA — PARO botteghe antiche. € (6) 6. G. PODRECCA — Il pape ela questione sociale. (9) 
G 6. TrestreLLE — Jacopone da l'odi; il pazzo. O PE) T. GARDHABBA — L’immacolata concezione. 9 
7 1. ReagianI — Il libero pensiero.” S. CAM. — I delitti della Chiesa. 
GB 8.T.LerARIO — Li religione cristiana spiegata al popolo. (È 65) 9. PF. D. SPAN) — Chiacchierata eretica. (6 
(3 9. G. PoprEecca — S. Alfonso dei Liguori svelato. © G 10. G. PoprEccA — Storielle allegre. ._. 9 
€) 10. G. PoprEcca — $. Carlo Borromeo smascherato. G 9 11. G. PoprEccA — Laicizzazione degli ospedali e (6) 
: 11. G. PoprEcca — Il culto cattolico. manicomi. 
S 12. G. PoprEcca — Delitti e pene. = 3 co Si PRESO — i marito sa cena) è, 
bl È, ODRECCA — l'orniamo al socialismo. 
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Abbonamento semplice all’ASINO 
Per tutto il 1914 L. 5;00; per un semestre L. 2,50 (Estero il doppio) con diritto alla sola strenna Parlament Concert. 
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ASINO-PRIMAVERAÀ, la ta Rivista per ragazzi, che entra nel suo 4° anno di vita e che ha ormai 
riscosso larghissimo plauso in tutti i campi dell’arte: Per un antfio L. 8,00 (anzichè 10,009); per un semestre 
L. 4,50 (anzichè 5,00); Estero il doppio. 

Anche PRIMAVERA offre una lieta sorpresa ai suoi abbonati vecchi e nuovi del 1914, compresi icumulativi. 

Non diciamo di più. Tutti gli abbonati dell’Asino facciano questo cumulativo e saranno sodlisfatti. 

ASINO-SEMPRE AVANTI la ormai notissima Rivista popolare di Socialismo: per un anno L. 6,50 
(Estero L. 12,50) — per un semestre L. 3,25 (Estero L. 6,50). 


AÎ COLLETTORI 


Facciamo assegnamento sicuro, come sempre, sull'aiuto dei nostri fedeli collettori, e su quello di nuovi 
amici che vorranno diventarlo procurandoci quanto più è loro possibile di abbonati. 

Ad essi l'Amministrazione spedirà la splendida spilla appositamente coniata, simbolica del Libero Pen- 
siero, con il motto Galileiano « Eppur si muove », sia in argento, sia in oro, a seconda degli abbonamenti 
prccuratici. 

Oltre alla spilla, i collettori avranno, a loro scelta, libri, papetti d’argento, catene, orolozi e quant'altro 
è a nostra disposizione dei regali dell’anno passato. 

Al lavoro, amici e compagni. Noi fidiamo su voi. 


N. B. - Sono esclusi da queste combinazioni i residenti nel Nord America = i quali debbono rivolgersi al sigmr 
F. S. Vanni 507-909 West Broadway, New York. 


‘ L’AMMINISTRAZIONE 
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Il nuovo Dio 


È la Nazione! FE. par destino che 
l’uomo debba sempre averne una — 
questa volta di sesso femminile — 
al quale sacrificare se stesso. 

« Alla pace universale bisogna 
finalmente dire non più che essa 
è un irraggiun Ibile b nema che è 
un male fortunatamente impensa- 
bile, non più che essa è un gene- 
roso sogno utopistico ma una aber- 
razione. assurda e specialmente im- 
morale. La pace universale è la ne- 
cazione universale della vita nella 
stacnazione e nella putredine uni- 
versale. La lotta soltanto, la guerra 
madre degli uomini e degli dei, la 
cuerra in atto o in potenza, è la 
vita e la leeec della vita universa ; 
ed è tra gli vomini l’eterna creatrice 
di civiltà e di moralità, perchè co- 
stringe l'individuo al superamento 
di se stesso nel sacrificio del pro- 
prio io materiale, e costringe il 
gruppo umano ad esser forte, e per 
:sser forte lo costringe alla coesione 
alla compattezza, alla solidarietà’ 
interiore, alla disciplina virile ed 
alla sanità morale, e specialmente 





allo sforzo incessante  nell’inces- 
sante accrescimento di tutte le 


proprie energie non solo materiali 
non solo economiche ma cultura- 
li. ma intellettuali e spirituali. Il 
socialismo stesso, se mai è stato per 
un momento nella sua azione con- 
creta un suscitatore di vita, lo è 
stato in quanto che guerra attuale 
ec non già in quanto che pace Îu- 
tura ». 

Viva dunque ia guerra! — gride- 
remo con Francesco Coppola, il 
quale ha bandito — dalla Tribuna 
e dal sinedrio nazionalista -ilnuovo 
dovere: dare attività, beni, vita 
alla Dea Nazione. 

Al sig. Coppola la trovata sem- 
bra una novità: e qual'è il par- 
tito che non ritenga di essere ap- 
portatore di verbi nuovissimi nel 
mondo ? 

Senonchè l’obbligo fatto agli in- 
dividui di sacrificare se stessi a una 
divinità qualsiasi è vecchio quanto 
il mondo stesso. 

Una. volta l'individuo doveva 
mortificarsi davanti al Dio che sta 
nei cieli e morire per lui, 

Dopo, il sacrificio gli venne chie- 
sto in nome del Monarca. 

Con gli enciclopedisti in nome 
aell’Umanità e della Repubblica. 

Più tardi, coi rivoluzionari e gli 
anarchici in nome. della dea-So- 
cictà. 

Recentemente, dai positivisti, ‘1 
s.crificio deve esser compiuto in 
nome della Dea-Specie. 

Adesso i nazionalisti chiedeno 
l’nnientamento dell'individuo (es- 
si dicono «del ventre ») in nome 
della dea Nazione. 

Tutta la gente che vuole l’uomo 
abbia a riuscire per qualeuno o per 
qualche cosa, sia pur essa una astra- 
zione. 

O non sarebbe ora che l’individuo 
comintiasse ad esprimere la ferma 
volentà, non di morire, ma di vi- 
vere, è vivere quanto più lieta- 
mente pessibile per il suo individua- 
lè diritto, per la sua individuale 
gioia ? 


L’Asino. 
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Pro-paganda milifarpatriottica 


col mezzo della cinematofr'egatura ricer 
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1° Parata di mare. 





5° Parata di mappamondo. 








Come lottano i preti 


In val Brembana (patria di Arlec- 
chino), c’è un prete, parroco di Serina, 
e c'è un giornale La voce del Brembo. 

La voce del Brembo stampa che il 
parroco di Serina « invece di fare il 
prete. avrebbe dovuto fare il direttore 
di boicoitaggi ». 

Il prete dà querela; ma al dibatti- 


Un conto da preti 


Lo pubblica l’Idea che si stampa 
dalla .tipografia vescovile di Alba, 
per norma di quel vescovo, trattandosi 
del funerale di un povero diavolaccio. 
Ecco il conto presentato da un parroco 
della città « ai parenti non ricchi »: 
Diritto al Signor Parroco di sepol- 








E 
USE i Ù, 152, c tà 33 mento dinanzi al Tribunale di Bergamo 
Per noi image, Le e | 5 | risultano provati 1 tati. e cioè che il 

SI È ministro di Cristo per - vendicarsi del 
Messa DESSE Galdavereg nia 90 risultato delle elezioni politiche boicottò 
Numero 6 torcie, consumo . . .» 0,80 


la bottega di un povero barbiere, fa- 
cendone aprire un’altra ; e a due altri 
i del partito a lui malviso interdisse il 
pietoso accompagno di un funerale. 
Perciò il Tribunale assolse il giornale 
le condannò a spese 6 danni il reverendo. 
E e I 


4,60) 5 pe 
10 fanno come il piuroco di Serina. 


Candele nuove per le compagnie, 

6 per Cimitero, e parenti 311(!!!) 

a 0.20 caduna - » 62:20 
Per campane, servizio sepoltura » 6 — 
Per portare i biglietti Dia 





reverendi, mress'a poco 
Totale GE TI 









E come è andata a finire ? — La Ti. 
pografia vescovile « ha rinunziato di 
continuare la stampa di quel giornale ». 


Si 
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Amministrazioni 
gentilonizzate 


saggio di Amministrazione 
clericale. 

Filottrano fu a parecchi pe- 

riodi nelle mani del clericalismo. 

Sindaco fu anche quell’Edgardo 
Gentiloni che è degno fratello di 
Ottorino. 

I due siamesi sono alquanto de- 
generi dagli avi; poichè un loro 
zio (Vincenzo) combattè a Vicenza 
nel 49 contro gli austriaci, ed un 
altro Vincenzo (avo) fu condan- 
nato a morte dal governo pontifi- 
cio, non si sa bene il perchè ma, 
cercheremo di saperlo. 

Però il patriottismo durò tento 
poco che troviamo il Conte Isi&oro 
— padre dei due attuali — ufficiale 
pontificio e, dicesi, a Castelfidardo, 
certo non dalla partie degli italjani. 

Viniamo all’amministrazione Gen- 
tiloni, « Pago io! ». 

Un tale dott. Sgarbi, medico 
municipale , venne illegalmente 
licenziato dal sindaco. Erano cen- 
sulenti del Comune l’avv. Otto- 
rino Gentiloni e l’avv. Graziosi. 

Forte dei lumi di suo fratello, 


il Sindaco Edgardo, per quanto 
qualche consigliere si opponesse, 


volle mantenere il licenziamento. 

E poichè il consiglio si opponeva, 
il sindaco, battendo il pugno escla- 
mò: 

— Se avrò torto, pago io ! 

La causa fu perduta. Il comune 
ci rimise oltre 27.000 lire. 

Dove è andato il signor « Pago 
io ? » — Chi ha osato — nella su- 
pina addomesticatura clericale — 
ricordar al conte il « pago io »? 

I contribuenti hanno pagato e il 
conte se la ride. Cose che capitano 
nel mondo elericale dove non si 
trova un prefetto che renda civil- 
mente responsabili delle loro asi- 
nità gli amministratori gentiloniz- 
zati. 

Al prossimo numero una 
grossa. 

Mi dimenticavo un gustoso epi- 
sodio. 

« Dove c'è un asino non ce ne 
può star un altro ! » 

Così deliberò il Circolo di let- 
tura nostro quando il Conte Gen- 
tiloni protestò (e si capisce : 1’ As- 
no svela le marachelle !) contro 
l’abbonamento all’Asino. 

In fatti l’Asino di carta restò nel 
Circolo e quello di pelle e ossa ne 
uscì. 


più 


Filo... da torcere 








«Ms . 
Tre pie isteriche moderne 

La denunzia l’Evangelista di Roma. 

La prima è « la serva di Dio Paola 
Mandatori Sacchetti » della quale 
scrisse la vita naturalmente un prete, 
l’abate di San Michele in Valleorsa, 

Fra altro, vi si « mira a denigrare 
Leone XIII ed a esaltare Pio X. eletto 
per l’olocausto spontaneo della Sacchetti 
(e non per il veto dell’Austria?), inter- 
venuta in un consiglio tenuto dalla san- 
tissima Trinità! » 

La seconda è Gemma Galgani che, fa- 
cendosi  spogliare dall'armigelo Custode 
eccitava la gelosia del suo divina 8 oso ». 

La terza è « quella tale Nelly, che 
aveva rivilaziori e ficeva da: zueé (il 
Tango ?) davanti a sè il piccolo Gesù!» 

Avrebbero fatto fortuna nel med.o 
Evo. 
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Un capitolo di sapienza antica 


La commissione legislativa, in- 
caricata dal Governo provvisorio 
a. norma della convenzione di Mon- 
tebello, di formare un sistema di 
lèéeci per la Nazione Ligure, così 
riferisce sul suo mandato — per 
ciò che riguarda l'ordinamento ec- 
clesiastico — in una relazione stam- 
pata 

in Genova 1797. 


Nella stamperia dei cittadini 
Andrea Frugoni e €. 
sulla Piazza della posta vecchia 


« I ministri della religione sono 
cittadini, che la Repubblica ha 
impiegato e dedicato, colle debite 
solennità, a esercizio e direzione 
del culto : non hanno rinunziato 
per! questo alla loro qualità di cit- 
tàdini, e se l’avara aristocrazia 
gli: aveva rigettati dal seno della 
tepubblica, e condannati ad es- 
ssre stranieri nella loro patria, la 
Democrazia, più giusta e liberale, 
&il'richiama e gli invita, e li resti- 
tuisce alla Repubblica ed alla Pa- 
tria; e vuole chè i loro doveri e 
il loro diritti nella società siano : 
il medesimi come quelli di ogni al- 
tre cittadino ». 


Incompatibilità confessionali. 


« E se non sono ammessi indi” 
stintamente dalle nostre leggi a 
tutti quanti gli impieghi e uffici 
civili, egli è unicamente perchè al- 
cuni di questi non sono compati- 
bili col loro importante e onore- 
vole ministero, e ancora per non 
dar luogo nelle presenti circostanze 
a una probabile aristocrazia ec- 
clesiastica, che si è dovuto procu- 
rare di render impossibile come 
qualunque altro genere di aristo- 
crazia tutte funeste, ed abborrite 
ucmalmente nel fausto regime di 
Libertà e Uguaglianza ». 

Sono 


T congregazionisti non 


cittadini. 


« Gli ecclesiastici regolari, che 
sono addetti ed affigliati a Corpo- 
razioni religiose, o legati con pro- 
fussioni e voti solenni, non compa- 
tibili colla libera condizione di 
cittadino, non possono essere am- 
lessi e non sono ammessi in alcun 
sistema di governo ad esercitarne i 
diritti e le funzioni. 

Senza dubbio questi umili e fer- 
vorosi ministri della Chiesa, hanno 
inteso di rinunziare a qualunque 
impiego secolare e civile, quando si 
gono ritirati dal secolo e dalla so- 
cietà, e hanno eletto la vita clau- 
strale e reliciosa e giurato di osser- 
vare certe leggi particolari e con- 
formarsi a certi doveri e pratiche 
quotidiane e obbedire ai loro su- 
periori e generali, vale e dire (at- 
tenti! gentilonizzati !) a delle Pote- 
stà estranee, che non devono po- 
ter influire sul reggimento della 
Repubblica, e alle quali non è pos- 
sibile che vada soggetto chi eser- 
cita 1 diritti e le funzioni di libero 
Cittadino ». 


@ frate o cittadino. 


« Se mai vi fosse tra essi chi 
presumesse di poter esercitare que- 


sti diritti e funzioni e si credesse 
perciò autorizzato, in coscienza, 
come sarebbe indispensabile, a 
trasgredire i suoi voti e doveri re- 
ligiosi, per occuparsi degli ufficî di 
cittadino ; si crederebbe dunque 
costui autorizzato col fatto a tra- 
lasciare d’essere regolare e clau- 
strale e praticante dell’istituto che 
ha professato ; e sembra allora che 
sì possa credere autorizzato, per 
le medesime ragioni a recedere onni- 
namente dalla corporazione e in- 
stituto che ha abbracciato ; e non 
debba avere difficoltà di conton- 
dersi cogli altri ecclesiastici se- 
colari per godere con essi dei di- 
ritti e delle prerogative di cittadino 
a norma della Ligure constitu- 
ZIONE ». 


Non più figli della Repubblica. 


«Le nostre leggi democratiche 
non disciolgono nè escludono dal 
territorio ligure le corporazioni re- 
ligiose, ma riguardano gli indivi- 
dui che le compongono, come de- 
dicati intieramente a quelle cor- 
porazioni, e ligi di quell’ordine- e 
non più figli della Repubblica, cui 
hannu stimato di rinunziaré e si 
dee credere per umiltà religiosa e 
pia vocazione superiore. 

Appartiene ad essi il risolvere, 
secondo la natura dei loro voti e i 


dettami della loro coscienza, o 


l’annuenza dei loro superiori, di 
ritornare allo stato primiero di ci- 
vica libertà e ricoverarsi in seno 
alla Repubblica cne è sempre pronta 
a riconoscerli ed abbraciazli ». 


Nessun potere sovra lo Stato. 


« La Repubblica Ligure non ri- 
conosce altri poteri, altre giurisdi- 
zioni, altri tribunali che quelli che 
sono stabiliti dalla costituzione ; e 


non fa osservare altre legei che 


quelle che sono emanate legitti- 
mamente dalle autorità legisla- 
tive costituzionali. 

Sembra però troppo giusto che 
i ministri della chiesa si debba- 
no conformare indispensabilimente, 
nell’esercizio delle loro sacre fun- 
zioni, ai regolamenti che sono sta- 
biliti, per gli oggetti e servizio del 
culto, dai ministri superiori. 

Fuori di. questi casi e di questi 
oggetti, non soffre la Repubblica 
che sieno sottoposti in alcuna ma- 
niera, rapporto alle loro persone o i 
loro beni, ad altre giurisdizioni o 
potestà, che quelle che sono rico- 
nosciute espressamente nel nuovo 
sistema democratico ». 


I beni ecclesiastici sono beni 


dela Repubblica. 


a I Beni ecclesiastici, sono beni che 
la Repubblica e i cittadini privati, 
nello spirito medesimo hanno de- 
stinato a servire alle spese e man- 
tenimento del culto religioso a suoi 
ministri. La Repubblica può va- 
riare secondo le circostanze la de- 
stinazione di questi beni, o in tutto 
o in parte ed impiegarli in altri 
usi più urgenti e provvedere in altra 
maniera alle spese del culto e in- 
dennità dei suoi ministri. 

I cittadini privati che donano o 
legano i loro beni per il manteni- 


L'ASINO 


mento del culto, o pie istituzioni o 
altri pubblici stabilimenti, donano 
e legano questi beni al pubblico, 
e intendono di assoggettarli, per 
conseguenza all’amministrazione, 
all’autorità, alle leggi della Repub- 
blica, cui sono soggetti gli altri beni 
appartenenti al pubblico. Possono 
pertanto i legittimi poteri costi- 
tuiti disporre di questi beni e ri- 
guardarli come beni nazionali, e 
variarne a loro giudizio colle debite 
misure di equità, e di giustizia e per 
maggior vantaggio del Pubblico la 
distinazione e l’impiego ». 

Noi andiamo certo molto più in 
là in fatto di legislazione ecclesia- 
stica, ma cosa dicono dei loro ante- 
nati i poco onorevoli Parodi, Asten- 
go, Agnesi, Nuvoloni, ecc. ecc ?. 


ineifitudime evangelica 





— La separazione della Chiesa 
dallo Stato! Non ci mancherebbe 
altro ! 

— Questi eretici vorrebbero ri- 
durci poveri.... come Cristo ! 








L’Asino in biblioteca 


KE. Wagner. — Una visita a Beethoven 

G. Costanzi ha tradotto e annotato, 
in un volumetto edito da E. Palazi e C. 
di Genova, i due interessanti scritti di 
Wagaer : Visita a Beethoven e schizzo 
autobiografico. Buona cosa. 
Gaianus — Strauss, Debussy e com- 
pagnia bella — con prefazione di G. 
Sani. Il titolo dice l’intento polemico 
che conclude al decadimento musicale 
odierno. — Interessante. 

Luigi Carosi — Le figure sublimi: 
Gesù e Garibaldi — S. Maria Capua V. 
Stat. A. di Stefano — Libro di cultura 
e di battaglia, ispirato alla figura umana 
di Gesù. Ricco di entusiasmo. 

G. Tricca — L’automatismo nella pe- 
nombra della civiltà. Sansepolero. Tip. 
Boncompagni. Il Tricca è forte e colto. 

La sua è una vigoro:a battaglia con- 
tro tutte le religioni rivelate. 
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I fedeli 





— E ccme mai, contessa, potre- 
ste aver dei dubbi sulla mia fedeltà? 








I cannibali 





— Pietà! Pietà! E come puoi 
mangiare una creatura ugmnale a 
te ? 

— Ma tu non mangi ogni giorno 
Iddio ® Non sarà dunque peccato 
se io mangio il suo ministro ! 





Se mon lave‘e ancora fatto, 
abbonate subito i vostri fanciulli, o 
figli, o nipotini, o figli di amici, tutti, 
insomma, esclusi i figli di... cani, alla 
Rivista giovanile - 
PRIMAVERA. 
mandate subito un vaglia di L. 5 (pe. gli 
abbonati nostri Primavera si dà a L. 4 
anzichè L. 5 per tutto il 1914) alla Am- 
ministrazione della Riv. Primavera, via 
Tritone 132, Roma. Ecco il 





Sommario deil’u'timo fascicolo: 

Un pessettino di fiaba vera, di 
Bistolfi. 

Ballata di Natale, di Giovanni Mar- 
radi 

La colazione del principe azzurro (di- 
segno di Caramba) 

Dadà, di Berto Barbarani. 

La campana de la sera e l’uomo ramin- 
go. di Angiolo Silvio Novaro.er 

Le avventure di Lulù (umoristica), di 
Zio Pedro. © 

La storia di tre ometti, di Luigi di 
San Giusto. 

La moglie ingenua, di G. Bellano. 

Un « Mimo » di Eronda: Seclari e 
nerbo mella Grecia classica, (versi di 
Ettore Romagnoli 

Su gli alpestri confini d'Italia, di 
Penna Azzurra. 

La colazione. di Salvatore Farina. 

L'eco di Fernando Ciolli 

Trecapelli freddoloso (umoristica) 

Passerolto Passerrotti, di-Lujgi Sici- 
liami. 

Come Puntino e Virgoletta passarono 
da un'oca in una calza, di Seapin 

L'Aquila e il nibbio, di P.Saloviova. 

Sempre (versi) di Antonio Milano. . 

Gerusalemme, di Tì Viandante. 

Intervista con le fate e con i nani, di 
Elvira Calichiopulo. 

Le favole di Leonardo, di Leonardo 
da Vinci. 

Il più bel Nalale, di G. E. Nuccio 

L'albero di Natale delle bambole, di 
Zia Mariù. 

Urbanità di C. Godwin 

La Befana (versi) di Giovanni Pascoli 

Varietà: Anche la seta diragno — La 
produzione del petrolio. 

Il fanciullo nell’arte di v. p. 

Fidendo. 


Gian 
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Ogni mese un volume - a cominciare dal 31 gennaio 1914 


L'Editoriale Galileo Galilei pubblicherà ogni mese un volume tratto dai 
seguenti autori, o da altri che, nel corso della serie, apparisse conveniente ag- 
giungere : 

Eraclito, La Scuola di Elea, Anassagora, Leucippo e Democrito, Protagora, I 
Sofisti, I Cirenaici, I Cinici, Aristotile, Stratone di Lampsaco, Senocrate, Epi- 
curo, Gli scettici greci, Crisipro e la Scuola stoica, Evemero, Posidonio, Lucrezio, 
Cicerone, Plinio, Celso, Ep4itetto, Marco Aurelio, Luciano, Plutarco, Giuliano 
l’apostata. 


Averroe, Pomponazzi, Leornardo da Vinci, Machiavelli, Bacone da Veru- 
lamio, Nizzoli, Vanini, Bruno, Galileo, Hobbes, La Mothe La Vayer, G. B. Vico, 
Spinosa, Pietro Giannone, Kuntzen, ecc. 

Voltaire, G. A. Collins, Deslandes, Freret, Mandeville, G. B. Mirabeaud, 
Tindal, La Rochefaucauld, Locke, T. V. Toussaint, Gall, Holbach, Kant, La 
Mettrie, Condorcet. Diderot, Dugald Stewart, Dupuis, Volney, Argens, d’ Alembert 
Malesherbes, Meiners. Massias, Messlier, Y. Buonarroti, Naigeon Priestley, 
Daynal, Saint Lambert, Tiedeman, Dumarsais, ecc. 


mean 


; Bentham, Snvith, Goethe, Lamarck. Augusto Comte, Uzxley, S. Mall, Cattaneo, 
Broussuis, Filippo De Boni, Feuerbach, Hebbel, Schopenhauer, Strauss, Giu- 
seppe Ferrari, Carlo Pisacune, Wundt, M. Bufalini, Kenan, Hugo, Taine, 
Nieteche, Trezza, Ausonio Franchi, H. P. Amiel, Moleschott, Biirchner, Guyau, 
Leopardi, Stirner, Heine, Spincer, Luigi Settembrini, Huaecxel, R. Ardigò, Ch. 
Reade, Draper, A. Forel, Godwin, A. White, An. France, ecc. 


PRIMA SERIE: Erazlito per E. BiewyoxyEe — Pomponazzi, ARDIGÒ — Spi- 
nosa, E. TrorLo — La Metrie, G. SerGI — Strauss, E. LittrÈ — W. Read, 
A. AGrEsTI — M. Aurelio, E. CiccoTTI — La scuola di Elea, E. RomaGNOLI 
— Lu rezio, G. Tarozzi — Guyan, G. Tauro — Dider.t, G. Papini! F. 
Buonarroti, A. LABRIOLA. | 

Ogai volume, presso i librai 


Abbonamento anticipato ai 12 volumi . . 
Abb.namento a rate mensili da L. 2 
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E rale 15-32; 5010 RI-MR0) 
» 20,00 (Estero Li: 25) 
» 24,00 (E:tero L. 30) 


Questa Biblioteca costituirà il più completo corredo filoscfico, szientifi. 0, 
letterario per ogni studioso dei grandi prob'emi della coscienza e per ogni as- 
sertore della libertà di pensiero. 

Ogri volume sarà legato austeramente in tela scura e rosso smaltato. 

Il p.imo volume: STRAUSS. L'antica e la nuova fede, uscirà il 31 corr. 
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Musa clericale 


Questa mi viene da NOCERA IN- 
FERIORE ed è diretta agli Elettori 
cristiani, con una nota : « Proprietà 
esclusiva del giornale La Squilla ». 

Incomincio, da buon socialista 
ad infrangere il diritto di pro- 
: prietà, non per senso egoistico ma 
per filantropia. Non voglio orbar i 
popoli di tanta luce di poesia cri- 
stiana. 

Attenti che si dà principio : 


« In nome della fede c del Signore 
(che il socialista sprezza, con livore), 
sorsit Filippo Dentice voltate, 
che vi produce bene, e onor vi fate. 

Il rivoluzionario Marvasi 
disturba Stato e chiesa, în tutti i casi 
dov'è rivolta, inver, non vha ragione, 
non ordine, cè strage, uccisione! » 


Si potrebbe sullo 


soggiungere 
Stesso metro : 


Ed oltre a ciò Marvasi sovversivo, 
Un Guarracino volle scuoiar vivo, 
E senza Velettore compiacente 

La stessa fine avria fatto Abignente. 
Questo vi dica Vinfernal nequizia 
I) chi scoprì il palazzo di Giustizia 
Disturbando coloro che î milioni 
Digerirano a spalle dei minchioni. 


Ma, non essendo precisamente 
di questo parere, il Pindaro di No- 
cera Inferiore così procede : 


« Se dunque, siete veri cristiani. 
ed interessi avete paesani, 
il rivoluzionario lasciate, 
e sol Filippo Dentice acclamate » 


| 


Si penserà che l’ottimo Filippo 
sia per lo meno stato flagellato co- 
me Gesù Cristo per meritarsi l’apo- 
logia metrica del vate, ma pare si 
tratti di qualche cosa di minor im- 
portanza, perchè la strofe conti- 
nua : 


« E° questi vostro amico «e cittadino. 
che crebbe in mezzo a voi, da piccino; 
sapete ch'è modesto, ch'è cortese, 

e vanto e onore egli è del « bel Paese » 





(9) 


Egli dividerebbe dunque con 
Valenzani la gloria di onorare il 
bel paese e questo perchè 


Fin da fanciullo, essendo nato quì 
Per le vie del paese fea pipì 

E in braccio della balia dimostrò 
Che a succhiar fin da piccolo imparò. 


Ma ora che è grande, ne fa delie 
altre. Sentite il suo panegirista : 


« V’accoglie ognor garbato e famigliare 
lieto di contentar, poter giovare ; 

ma,se qualeunnon abbia e sen’effende, 
non tutto, che si vuol, da lui dipende. 


E già, non si può aver tutto! 
Per esempio il poeta che si firma 
Avv. Giovanni Torre ha avuto ia 
laurea, ma è restato un somaro 
come quelli che gliela conferivano. 

Per il prossimo numero ce n’è 
una che vale questa, ed è dedicata 
Raso sandrini. 

Saliremo anche 
vandea veneta. 


il Pindo della 


Gardh bba. 


Vecchie Pasquinate 


9» Pu . Ch. Aa 
L’inîaltibilità 
Quand’Eva, merse e morderfeceilpomo, 
Iddio, persalvar l’uomo, si fè uomo; 
Or, per distrugger l’uom. il nono Fio, 

Nato nel fango, vuol crearsi Dio. 








ll porco 


Questa volta è — secondo l’organo 
di Rocca d’Adria. galantaomo — il Cor- 
riere della Sera, e con questi Gabriele 
d’Annunzio a motivi del tango. 

E l’organetto cattolico conclude can 
un’intenzione evidente di boicottaggio : 

« E poi andate a negare l’efficacia 
duel Corriere nelle famiglie cattoliche ». 

Chi lo avrebbs detto ? Quel Corriere 
pel quale erano giustificati gli epiteti 
che il clericalismo lancia all’Asino, si 
prende a sua volta del porco dallo stesso 
pulpito. 

Ingiustizia pretesca, per lui, e giu- 


stizia per noi ? A 
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— Che vi pare, parrocchiani, di questa campana ? Sono due mila 


lire, ma ha una gran bella suonata. 


— Quella che abbiamo presa noi! 


Pasquino N 
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La barbarie cristiana 


in Oriente 


Dalle crociate... ai nostri giorni. 


L'Europa fremè d’orrore e di sor- 
presa perle rivelazioni apprese dai rap- 
porti diplomatici e giornalistici, «sulle 
barbarie commesse dai cristiani d’ogni 
confessione contro i mussulmani e gli 
ebrei durante la guerra balcanica. 


Sorpresa ingiustificata. 


I cristiani non fecero mai nulla di 
diverso, quante volte invasero l'Oriente. 

La guerra (anche la più santa, come 
quelle per l'indipendenza o per la civi- 
lizzazione) porta sempre con sè gli ec- 
cessi della belva umana che sente rotto 
ognì freno inibitorio ; ma quando visi 
associa il fanatismo religioso, ogni re- 
siduo umano scompare e non resta in 
azione che la belva. 


Odî tra cristiani. 


Sono 8 le crociate per la conquista 
del cosidetto Santo Sepolcro — dal 
1055 al 1270 — e vi partecipò tutta l’Eu- 
ropa cristiana, con sovrani e principi 
da Corrado imperatore a Federico Bar- 
barossa; da Riccardo cuor di Leone, a 
Luigi il Santo di Francia — benedicenti 
i papi, da Urbano II° a Innocenzo IIT®, 
predicanti i Santi da Pietro l’Eremita 
e S. Bernardo — tutta una turba di de- 
linquenti religiosi rovesciatasi per due 
secoli sull’Asia. 

E il famoso sepolero non è ancora 
liberato, e vimontan la guardia i turchi 
perimpedire che i cristiani delle diverse 
sètte si scannino... per amar Dio ! 

Le crociate (per quanto benedette) 
furono una serie di disastri per gli eser- 
citi cristiani dilaniati dalle rivalità dei 
re e sopratutto dalle lotte furibonde 
fra i Templari e i cavalieri di Gerusa- 
lemme, onde eserciti senza unità e di- 
sciplina, decimati uno ad uno dai mu- 
sulmani. 

Ma nelle parziali vittorie i cristiani 
ebbero campo di manifestare tutta la 
loro fanatica barbarie. 

Non è certo il caso di fare la storia 
delle crociate. Ci limiteremo a qualche 
documento inoppugnabile, perchè di 
fonte cristiana. 


Lago di sangue. 


Narra. il testimonio oculare Foucher 
di Chabres (Hist. Lit. 17): 

« Ci fu tanto sangue nel tempio di 
Salomone in Gerusalemme che i corpi 
si muovevano qua e là nell’atrio. 

I soldati che compievano tale carne- 
ficina potevano appena sopportare il 
fetore che ne esalava. 

In tre giorni che durò il massacro, vi 
furono settantamila saraceni trucidati». 


Cataste di membra umane. 


Narra il vescovo di Dole, Baudegrul 
nel suo Assedio di Gerusalemme : 

« Si vedevano sulle strade e nelle 
piazze dei mucchi di teste, di piedi e di 
maui... D’ogni parte non sicamminava 
che in mezzo ai cadaveri ». 


Le donne trafitte nel tempio. 
Bambini sfracellati. 
Alberto, canonico di Aix narra nelle 


sue Cronache : 
« Entrati in Gerusalemme i crociati 


trafissero con le loro spade le donne 
che si erane rifuggiate nel Tempio. 

Essi strappavano dal seno delle ma- 
dri, i bambini lattanti e ne sfracellavano 
la testa contro le muraglie (sic!) o le 
stritolavano a colpi di pietre ». 

Il celebre storico Niceta, che assistè 
alla presa di Costantinopoli così la 
deserive : 


La croce nel fango. 


« Voi siete quelli che portate la croce 
sul petto, che giurate di non versar stilla 
di sangue nelle terre cristiane, di non 
scuainare la spada se non contro i sa- 
raceni, di conquistar Gerusalemme e di 
rispettare le donne secondo si conviene 
a chi difende la causa di Dio ? Millan- 
tatori ! 

Voi mirate alla conquista del Santo 
sepolcro e intanto ammazzate barbara- 
mente i cristiani (Notasi che Costanti- 
nopoli era allora cristiana) portate la 
croce e la gittate nel fango per poco 
oro ed argento * » 


Monache straziate. 


Lo stesso Niceta prosegue nella sua 
Historia : « Norrsi ebbe rispetto nè alle 
madri, nè alle figlie, nè alle vergini con- 
sacrate al Signore. 

Ogni via di Costantinopoli, ogni ero- 
cevia, ogni chiesa era campo a nuove 
enormezze ». 


Divoratori degli uccisi. 


E chiudiamo con questa nota di or- 
rore, che nelle parole dello storico cat- 
tolico sembra quasi giustificata dalla 
religione : 

Scrive il canonico Alberto d’Aix nel- 
le sua Presa di Gerusalemme: 

« Spesso i crociati durante l’assedio 
mangiavano carne umana, il che non 
era loro imputato a delitto, poichè essi 
in tal guisa continuavano a farla guerra 
agli infedeli con le mani e coi denti ». 


lana 


Sp 


Vi basta, o preti ? 
Convien dire che foste sempre gli 
stessi ! 


GEIE: 


L' ASINO 


TU, P. C. 
contro la precedenza 


L'Unione popolare Castratolica ha 
iniziato una agitazione contro l’an- 
nunziato progetto perla precedenza 
del matrimonio civile sulreligioso. 
Perciò abbiamo creduto doveroso 
di interpellare in proposito le per- 
sonalità più autorevoli del Par- 
tito. 


Gentiloni. 


. — Il matrimonio? Prima di 
tutto voi lo sapete : l’uomo è cac- 
ciatore ; io poi considero tutte le 
cose dal punto di vista del caccia- 
tore. Perciò ho risoluto il problema 
del matrimonio come una battuta 
di caccia. 

— Si; ma per la questione della 
precedenza lei che cosa ne pensa ? 

— Io? Ecco: sulla mia caccia 
matrimoniale ho dato la precedenza 
alla zitella più ricca che mi è capi- 
tata a tiro. 

— E se il governo presenterà il 
progetto quale crede lei che sarà 
il contegno della maggioranza dei 
deputati. 

— Io? Non posso risponderle su 
ciò, perchè conosco troppo bene i 
miei polli.... alla cacciatora. 


L’on. Soderini. 


— Pel matrimonio io ho preci- 
samente la stessa opinione espressa 
dal conte Gentiloni. 


L’on. Cameroni. 


— E una questione di libertà 
sulla quale non possiamo assoluta- 
mente transigere. Per la Chiesa il 
matrimonio è un sacramento. 

Ora, lei non vorrebbe lasciarmi 
la libertà di farmi somministrare 
i sacramenti quando mi garba ° 
Prima che garbi a lei, per esempio ? 

— Prima, prima; s’accomodi. 

— Dal punto di vista dello Stato 
invece il matrimonio non è altro 
che il prender moglie. 

— Difatti, non si potrebbe ne- 
garlo. 

— Ebbene: pare a lei che lo Stato 
abbia diritto d’impedire a me 
d’andare a prenderla dove mi pare, 





Per la festa 


del patrono 





— Reverendo, mi dispiace che s&remo in tredici a tavola. 
— Fa niente, contessa. Io mangerò per due! 
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te quando mi pare e con chi mi 
pare ? 


L’on. Meda. 


— Non soltanto è una questione 
di libertà, ma anche di moralità. 

— Questo poi, scusi... 

— Ma sì: è chiaro. Stabilire per 
legce la precedenza in materia ma- 
trimoniale è un vero attentato alla 
morale pubblica. Infatti, precedenza 
viene da precedere. E che cosa si- 
gnifica precedere ® Significa ce- 
dere prima. E questo le pare un 
consiglio, anzi un ordine da dare 
alle ragazze ? 


L’on. Longinotti. 


— Se la chiesa accettasse le pre- 
cedenza matrimoniale dello Stato 
rinunzierebbe ad una delle più ge- 
lose prerogative del sacerdozio : 
perchè è noto che il prete è sempre 
andato — in qualunque epoca e — 
sempre dovrà andare, davanti a 
tutti. 

— Veramente non mi pare che 
sia noto precisamente questo che 
lei dice. Ma peri matrimoni poi sem- 
bra a lei che spetti proprio al prete 
d’andare avanti ? 

— Anzi! Appunto nel matri- 
monio ; e lo lasci dire a me che sono 
competente in materia per matri- 
monio recente. 


L'on. Santini. 


— Ormai io appartengo al Se- 
nato, ed in questioni matrimoniali 
debbo considerarmi neutro Del 
resto il morale è in ribasso, e non 
vedo come si potrebbe rialzarlo, nè 
trovo che per mela precedenza del 
matrimonio civile sarebbe sufi- 
ciente. 


L’on. Vinai. 


— La cosa è grave sopratutto 
perchè l’uomo è soggetto a cam- 
biare idee. 

Perciò la precedenza del matri- 
monio civile ba tutta l’aria di esser 
proposta per costringerci ad ac- 
cettare dopo il divorzio. 

— Davvero ? E perchè ? 

— Perchè fino a quando si la- 
scia libertà di far prima il matri- 
monio religioso e poi quello civile, 
accade che uno sposa religiosa- 
mente una moglie, poi mettiamo, 
cambia idea, e sposa civilmente 
un’altra moglie. Quando avremo 
vietato la precedenza del matrimo- 
nio civile ciò non sarà più possi- 
bile, e per renderlo possibile bi- 
sognerà ricorrere a quella immora- 
lità che è il divorzio. 


L’on. Miglioli. 


— Il matrimonio è un sacra- 
mento, come la morte. Ora, io so 
per prova che cosa è la morte ci- 
vile ; e non vorrei il matrimonio ci- 
vile. Del resto certe cose come la 
questione della famiglia, io le guar- 
do dal punto di vista del buco della 
chiave. 


L’on. Miccichè. 


— Matrimonio religioso prima 
o dopo ® Non so. Ma quando vo- 
lessi prender moglie, lo direi a pa- 
dre Sclatani, e son sicuro che fa- 
rebbe tutto lui. 

Il Merlo. 


desi 
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Com'è applicata la legge 
sulle Congregazioni re- 
ligiose dove mancano 
edifiei per le seuole 


All’applicazione della legge deb- 
bono provvedere anche i comuni, 
ma quando le amministrazioni co- 
munali sono elettoralmente schiave 
del partito clericale, chiudono un 
occhio e se occorre ne chiudono an- 
che due : e la legge non si applica. 

Per esempio: è stabilito dalla 
legge che quando in un monastero 
le monache esistenti all’epoca della 
promulgazione della lesse per ef- 
fetto della eliminazione naturale 
de l’età son ridotte a un dato nu- 
mero, esse debbano sgombrare 
dal monastero ed essere accolte in 
altro asilo presso altre monache, 
e il monastero debba essere preso 
in possesso dal comune per uso di 
scuola, od altro uso di pubblica 
utilità. 

Molti ve ne sono in Italia di 
conventi o monasteri che si trovano 
in tali condizioni, e per i quali il 

umero dei sopravviventi è man- 
tenuto artificialmente profittando 
della acquiscienza dell’autorità lo- 
cale ; poichè man mano che muo- 
iono i vecchi monacio le vecchie mo- 
nache, si riempiono i vuoti con al- 
tri... pensionati, in dispregio della 
legge, e così gli ‘edifici rimangono 
alia congregazione, mentre i Co- 
muni non trovano locali per le ne- 
cessità di servizi pubblici e deb- 
bono fabbricarne a spese dei contri- 
buenti. 

Questa situazione sulla quale 
richiamiamo l attenzione di tutti i 
lettori poichè nel loro paese vedano sé 
vi sono casi dello stesso genere, e li de- 
nunzino anche a mezzo del nostro 
giornale, oltrechè con ricorsi alla 
prefettura — è messa in evidenza 
dal caso di Gubbio. 

Ivi finora aveva dominato una 
amministrazione che era eletta da 
una alleanza fra clericali e mode- 
rati, e della quale facevano parte 
anche i membri più influenti del 
Partito clericale ; questa ammini- 
strazione per ragioni locali invece 
di parteggiare nelle ultime ele- 
zioni a favore del candidato del 
Banco di Roma, Theodoli, si è schie- 
rata per il candidato del governo, 
l'onorevole Fazi, la cui candida 
tura ha preso così un aspetto  fie- 
ramente anticlericale. 

Ma l’on. Fazi a Gubbio ha ri- 
portato assai meno voti del suo av- 
versario clericale ; e perciò l’am- 
ministrazione clericale che aveva 
sostenuto il candidato anticlericale 
ha dovuto dimettersi. 

In tal modo si è giunti alla no- 
mina di un commissario Regio ed 
alla scoperta dei... retroscena del- 
l’amministrazione. 

Il commissario Regio ha trovato 
che due grandi edifici conventuali 
erano tutt'ora occupati da suore 
mentre da molti anni avrebbero 
dovuto essere sgombrati e passati 
in proprietà del comune : e preci- 
samente i conventi di S. Benedetto 
e di S. Lucia. 

Perciò il commissario Regio di 
Gubbio ha dovuto ordinare lo 
sgombro e il comune di Gubbio di- 
venterà proprietario di due edifici. 

Ma quanti altri comuni potreb- 
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i Per la propaganda anticlericale 


Sì invieranno dodici cartoline col ritratto di Amil- | 
| care Cipriani e con uno scri5to che il fiero rivoluzio— | 
|  nario volle dedicare all’Asino, a tutti coloro che ne 





L'ASINO 
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sposta pagata. 








fossero complici nelle 


loro affidato ® È 


Celibato 

















— Dimmi un po’: quanti sessi 


vi sono ? 
— Tre. 
— Come tre ? 


— Maschile, femminile e pretile. 
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« Ah! vi conosciamo! Conoscia- 
mo il partito clericale. E° un partito 
vecchio ed egli ha il suo stato di ser- 
vizio. E° lui che fa la sentinella 
all’uscio dell'ortodossia! E’ lui che 


per dire la verità ha scoperte queste 
due belle cose : l'ignoranza e Verrore. 
E° lui che proibisce alla scienza e al 
genio di andare al di là del messale, 
e che vuole rischiarare il pensiero col 
dogma. 

l'utti © passi che l'in elligenza del- 
Europa ha fatto, essa li ha fatti 
malgrado lui. La sua istoria è scritta 
nella storia del progresso umano, ma 
alla rovescia. Egli ha negato tutto! 

E° lui che ha fatto battere con le 
verghe chi diceva che le stelle non 
cadrebbero. E° lui che ha torturato 
Campanella per avere affermato che 
il numero dei mondi era infinito e 
per avere intravisto il segreto della 
creazione. E° lui che ha persegui- 
tato Harvey per aver trovato la cir- 
colazione del sangue. Per non smen- 
tire Giosuè ha rinchiuso Galileo ; 
per non smentire S. Paolo, ha im- 
prigionato Cristoforo Colombo ! 

Scoprire una legge del cielo era 
un'empietà ; trovare un mondo, un'e- 
resiu. E° Iui che ha scagliato Vana- 
tema contro Pascal nel nome della 
religione, contro 


gione. 

Oh! si, chiunque siate che vi chia- 
mate partito cattolico, e invece sie- 
fe partito clericale, noi vi conoscia- 
mo. Ormai è troppo tempo che la 
coscienza pubblica si ribella contro 
di voi e che vi chiede: — Che cosa 
volete da me? — E’ troppo tempo 
che vi provate a mettere un bava- 
glio sulle labbra dello spirito umano ! 

E toi volete essere è padroni del- 
l'insegnamento 2 » 

Victor Ugo 


Net x 5 "dI 
faranno richiesta a mezzo di cartolina postale con ri- 


| Indirizzare all’Amministrazione dell’Asino — Roma 


bero raggiungere lo stesso. bene- 
ficio se gli amministratori non 
violazioni 
delle leggi a danno.... del comune 











rietà nel lutto. 


dei nostri giorni. 


della nostra vita politica ; un bal- 
cone aperto su tutte le miserie del 
mondo governativo, parlamentare, 
giudiziario, poliziesco, contempo- 
raneo. 


lide sulle acque stagnanti dell’in- 
differentismo pubblico e le ha scon- 
volte. 


presso la nostra « Editoriale Gali- 
leo Galilei » Tritone 132. Roma. 
Costa L. 4 e viene spedito franco 
porto. 

Montaigne nel 
nome della morale, contro Molière 


ela sole L. 3 — per l’estero aggiun> 
nel nome della morale e della reli- 


gere 40 cent. 





Maria Masini 


Si spegneva attantenne a Bo- 
logna la madre di Editta Masini 
Podrecca — anima buona-e- nobile 
di popolana. 

Fino agli ultimi istanti manten- 
ne lucidissima la mente, porgendo 
ai figlioli ed agli amici che ne cir- 
condavano il letto parole di con- 
forto e di consigli di onestà e di 
fraternità. 

Volle trasporto funebre Semplice 
come era stata la sua vita, senza 
riti religiosi, esprimendo il deside- 
rio di essere cremata, desiderio che 
i figli appagheranno doverosamente. 

Il feretro fu seguito da molti 
lavoratori e dalle bandiere dei S0- 
dalizî operai, prima quella della 
Cooperativa del Pratello. 

È la terza volta — prima furon 
la sorella e la madre del nostro 
Goliardo — che i compagni celebrano 
funerali civili per la famiglia Po- 
drecca, nella quale anche le donne, 
oO giovani o venerande per l’età, 
hanno dato fino all’ultimo ‘esempio 
di serena fermezza, congiunta alle 
più belle virtù famigliari. 

Esprimiamo la nostra 



















— Guardate il prodigio celeste : 
Gesù saziò quattro uomini e quat- 
tro donne con quattromila pani e 
quattromila pesci ! 


Furioso 


Mi sono messo in testa di fon- 
dare una scuola. 

Ho circa centomila lire di Capi- 
tale. 

Fonderò la scuola del « Saper vi- 
VEre », 

Programma. 

l'eorico. Non è morale se non ciò 
che conviene. 

Pratico. La frode, la truffa, la 
grassazione, l’omicidio, l’assassi- 
nio. 

Prenderò un centinaio di fanciulli 
del mio quartiere, darò loro la re- 
fezione gratuita, i libri, le peni e, 
it grembiule, e ne farò altrettanti 
miei allievi. 

Non c’è paura dell’ispettorato 
governativo, dal momento che i 
cattolici — in unione a certi pseudo- 
ribelli e a certi snobs del liberismo 
nazionalista hanno proclamato la 
libertà d'insegnamento e di edu- 
cazione per tutti i padri. 

io sono un padre e un brigante 
e voglio educare i miei figli e quelli 
degli altri (poichè ho un capitale 
disponibile) a modo mio. 

Non si sottraggono nel modo 
stesso alle ispezioni governative, 
i seminarî, le semole dei gesuiti e 
tutti gli istituti cattolici che devon 
preparare il brigantaggio clericale 
nella societ” ? 

Fra il b/gantaggio mio e_il loro 
chi deve qssere giudice ? 

Chi ha detto che il mio sia peg- 
giore ? 

Libertà per tutti o per nessuno! 

Il Matto 





solida- 

La Redazione. / 

e —oeo——tm——t_È—m—_m—trt____t_ 
Avv. R. Marvasi 


Così parlò Fabbroni 
È il più grande successo librario 
Una scintilla laminosa nel buio 


Il volume è cascato come un bo- 


Lo si trova in deposito anche 
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Il Gabinetto 








Agli abbonati dell’ASINO è dato 
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Vecchie l’asquinate 





Garibaldini e Papalini. 


Tizio di Garibaldi fu soldato 

E Caio difensor fu del papato. 
Ciascun però ha il suo merito, 
Preser le palle entrambi. 

Tizio nel petto e Caio nel preterito, 


Pasquino. 





Sonnino — Ormai mi scappa... la 
pazienza e il gabinetto è Sempre oc- 
cupato. 
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POZZO NERO 


Crescite et multiplicamini. 
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Le ragioni eticoreligiose 








La settimana dr 
pupazzettata -@ 





del programma 


Se non ci fosse la notte non ci 
sarebbe nemmeno il giorno; allo 
Stesso modo che se non cei fosse 
il sî nessuno comprenderebbe che 
cosa significa il no ; perciossiacosa- 
chè senza la pioggia e il vento 
che cosa sarebbe il bel tempo, e 
senza l'inverno come riconosce- 
reste l’estate, e senza l’oscurità 
la luce me la salutereste voi ? 

Motivo per cui se c’è l'inferno, 


c'è anche il Paradiso, e forse può] 


esserci anche il purgatorio; e 
tutto l’edificio della religione, con 
relative chieriche e tariffe, sus- 
siste. 

Ma se non c'è l’inferno, dove 
vanno a farsi friegere il paradiso, 
il purgatorio, le chieriche e le ta- 
rifie ecclesiastiche ? 

Dunque, per esaltare o distrug- 
gere la religione, basta provare 
che l’inferno c'è, o non c'è. 

I miei colleghi di redazione af- 
fermano che l'inferno non cè; e 
questo a proposito di una certa 
occasione nella quale stavamo con- 
cretando in qual parte dell’uni- 
verso si poteva mandare .l’ammi- 
nistratore, ed io proponevo ap- 
punto laggiù. 

Ora io ho fatto una inchiesta 
dalla quale risulta che l'inferno 
c'è. 


Per esempio: domandatelo ai 





senzatetto, se c'è 0 non c’è l’inferno. 
Oppure: domandatelo ai disoc- 
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cupati, se c'è c non c’è l’inferno. 
Oppure anche : domandatelo aeli 








sociale cattolico 


O invece: domandatelo al fal- 
lito o al cliente o al creditore, o 





al lavoratore dell’azienda fallita, 
se c'è l'inferno. 

Ma se l’inferno c’è, deve esserci 
anche il resto : e dunque preti e 
frati han ragione di sussistere. Per- 
chèin cose di religione basta formarsi 
un punto ; tutto il resto vien dietro. 

Certo, non si può negare che se 
l'inferno non ci fosse, non ci sa- 
rebbe nemmeno il resto. 

Ma appunto per questa ragione 
il Papa e la Chiesa si schierano 
contro le rivendicazioni del socia- 
lismo. 

Intatti se voi mi abolite la disu- 
guaglianza, la miseria, se voi mi 
eliminate i senzatetto e i padroni 
di casa, i disoccupati affamati e i 
fannulloni sazi, gli emigranti in 
cerca di pane ed i viaggiatori in 
cerca del modo di spendere milioni 
per passare la noia, l'inferno, il 
paradiso, il purgatorio e il resto 
spariscono. 

Dunque si può ben comprendere 
quali sono i punti principali del 
programma dei deputati eletti col 
patto Gentiloni. 

1° Aumentare i senzatetto. 
2° Aumentare i d occrpati. 
3° Aumentare gli emigrati. 
5° Aumentare i fallimenti ece. 

Tutto ciò al fine di provare sem- 
pre più l’esistenza della religione e 
tenerne alto il prestigio. 

Ed è per la stessa ragione, che 


presa di Libia. - 
Filisteo. 
———_———__—m_—_—_—_———————————————_——— 


La politica estera di Bepi 


Bepi. Ciò, Merry! Bressan me gà 
voltàin venezian l'articolo del Times 
sul temporal per l’indipendenza del 
Papa-re. 

Merry del Val. L’ho seritto io. 

Bepi. Bravo spagnol! I Cristiani che 
’ì speri il regno celorum e nù volemo il ! 
regno terrorum. Ostregheta ! 








quali eleggeranno il papa futuro dei loro. 
Ma come l’altra volta, l'aquila austriaca 
di due teste divorerà probabilmente 


il divino uccello. 
OD 








\il mercato di vendita abusiva di li- 
i cattolici ed il Banco di Roma | quori. Finalmente fu colto in flagrante 
hanno aiutato con entusiasmo l’im-!e denunziato. Che ve ne pare ? I socia- 


(a prende la decisione di mandare la do- 
j mestica in una casa di salute a Vene- 





Un bel casetto racconta la non so” 
spetta. Patria del Friuli — A Varmo 
È quel di Udine, parroco e cappellano 
curano i pecoroni e le pecorelle. Il par- 
roco, un don Ananico, ha per sua Per- 
petua « una ragazza di venti anni ». 
| Costei tempo fa si ammala e con il tra- 
scorrere dei mesi il male si aggrava. 
Riscaldo intestinale o malattia can- 
crenosa ®» Nè l’uno nè l’altra a g'ud zi) 
dei medici, «i quali le fanno unaricetta 
che svela il mistero ». allora ilvenerando 


zia.... per estirpazione del cancro. Ed 
alla vigilia di Natale chiama a raccolta 
i farrocchiani al suono di tre campane 
e dice loro : Domattina io partirò. Vado 
a trovare mio fratello (?) che è srave- 
mente ammalato ». E non tornò. Onde la 
seconda festa di Natale il cappellano, un 
don Luigi, predica ai fedeli così: Deploro 
le voci che corrono in paese riguardo 
al parroco, però convengo che quando 
la gente parla, il nido o gli uccelli vi 
sono. Ma non bisogna meravigliarsi. 
perchè anche alla cena degli apostoli 
ci fu uno che aveva tradito Gesù ». 
Bel complimento di don Luigi al suo 
superiore ! Aggravatosi così lo scandalo, 
il 2 gennaio la Curia emana senz’altro 
un Editto col quale mette a concorso il 
beneficio di Varmo! È di quell’arci- 
vescovo famoso che predicò alla « setti - 
mana sociale » di volere anche tutta 
l’Italia a suo modo, e del papa re ! 


I frati negli ospitali. 


Uno, che si firma col nome e cognome 
denunzia a » La Scintilla di Ferrara 
per i provvedimenti da parte del di- 
rettore di quell’Ospitale, un fattarello 
di cni il denunziante fu involontario 
spettatore : 

« Due donne abbero a rimproverare 
aspramente un frate che con le conti- 
nue mimaccie del fuoco infernale ha quasi 
ridotta alla demenza una loro congiunta 
malata nell'ospedale ». 

È questa la cura fisica e morale dei 
poveri ammalati ? 


Prete contrabbandiere. 


Da parecchi mesi il reverendo For- 
mica (*) di Settimo Torinese esercitava 


listi si arrovellano per istituire società 
antialcooliste e i preti per far a rovescio 
sì fanno mercanti di liquori, truffando 
anche il dazio di legge ! 


AI COLLETTORI, 


Fidiamo,come sempre, sull’a- 
luto dei nos*ri fedeli collettori, 
e su quello di nuovi amici che 
vorranno diventarlo procuran- 
doci quanto più è loro possibi- 
le di abbonati. 

Ad essil’Amministrazione spe- 





papetti d’argento, catene, orolo- 
gi e quant'altro è a nostra di- 
sposizione dei 
passato. 
Al lavoro quindi amici e com- 
pagni. Noi fidiamo su voi. 
L’Amministrazione. 





























Puntualità cristiana. 





— Ha sentito, on. Miccichè ? I 
papa hanominato arciprete di S. Pie- 
tro con relativo stipendio Mery del 
Val, che è anche suo segretario. 

— Adesso capisco perchè padre 
Sleafani s’interessa tanto di me: ha 
capito che io sono della stoffa per 
farne un papa come Pio X. 


È 
Politica Bal=canica. 





Il Greco: — Dunque adesso siamo 
amici. 

L’Italiano : — Sì, per la pelle! 

Ambedue: (Phua!) 





Il Turco el’Italiano: (come sopra). 


hi 
La tassa che ancora non c'è. 





ciò che entra in bocca. 


— Hanno ragione; bisogna cam- 


regali dell’anno |biar sistema. Anzi, a proposito, 
ho un’idea! 


Se mettessimo una 
tassa a ciò che esce dalla parte op- 


pesta? 


La pulce 


dirà la splendida spilla apposita- \ 

, mente coniata e simbolica del , na 

||Come si fabbrica lo Spirito |Libero Pensiero, con_il motto Li 
i ‘ n Galileiano « Eppur si muore», sia 

Santo elettore! in argento, sia in oro, a seconda ] Ì 

ì degli abbonamenti procuratici. — Dicono che affamiamola sente 4 

Il Alessaggero segnala i maneggi delle | Oltre alla spilla, i collettori|con le tasse sui consumi. Infatti a 

Potenze per aver propri cardinali, i avranno, a loro scelta, libri, | abbiamo messo la tassa a tutto È) 
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Il ritratto di Amilcare Cipriani 


Per consiglio di molti amici abbiamo fatto una ti- 


ratura speciale, su elegante cartoncino, dell’indomabile 


agitatore romagnolo. 





L’amministrazione dell’ A sino spedirà il ritratto franco 
e.raccomandato a tutti quelli che ne faranno richiesta 


i accompagnandola con cent. 50. Per l’estero cent. 75. 

















, 66 3 è 
L'“Asino,, In foga 
Spese di culto a carico dei Comuni? 

La Cassazione di Roma, adaì 
6 febbraio 1912. (Rivista della Giu- 
risprudenza italiana, 1912 pag. 258) 
fermò che « Il principio dominan- 
te nel nostro diritto pubblico ec- 
clesiastico. è che, salvo contratto 
o particolare titolo di obbligazione, 
i C.muni sono esonerati dalle spese 
di culto. 

« Un’eccezione venne fatta, e 
solo in via transitoria, per le spese 
di conservazione degli edifizi ‘n- 
servienti al culto (e quindi non le 
canoniche e gli episcopi), ponen- 
dosi a carico dei Comuni le spese 
della loro conservazione (e non rie- 
dificazione), nel caso di insufficienza 
di altri mezzi per provvedervi ». 

Quali sarebbero questi altri mez- 
zi? — Li indicò la Cassazione di 
Torino in data 30 giugno 1911 « Foro 
italiano » — 1911 pag. 946) : Prima 
di tutto è « principio consono alla 
libertà dei culti ed alla libertà di 
coscienza che le spese di culto non 
sieno obbligatorie o lo sieno nella 
minore misura possibile, e con trai- 
tamento eguale per tutti è culti ». 

Quindi e per regola, « le spese 
di restauro a carico dei beni pro- 
pri delle chiese » o in difetto di que- 
sti beni, «a carico dei parrocchiani 
che ne risentono il vantaggio ». 

In difetto anche dei parrocchiani, 
che non ne vogliono più approfit- 
tare, a carico del Comune. 

Ma questo spenda ugualmente 
per il restauro degli edifizi di tutti 
iculti esistenti nel Comune: cat- 
tolici, protestanti, ebrei, magari 
turchi. 


Gli oggetti d’Arte nelle chiese. 


Tanta e quotidiana è la manomis- 
sione degli oggetti d’arte da parte 
dei reverendi e semiverendi cui 
sono affidati o per mala custodia 
O per appropriazione indebita © 
por furto, — che si affaccia l’urgenza 
di considerare il difetto anche dal 
lato legale. 

In argomento è principio fon- 
damentale che i preti sono semplici 
depositari, come delle cononiche 
che usufruiscono vita durante, del- 
le chiese erette dal papato e di 
quanto esse contengono. 

Ora l'art. 1835 del Codice civile 
definisce il deposito come « un atto 
per cui si riceve la cosa altrui col- 
l’obbligo di custodirta e di restituirla 
in natura ». 

Ma oltre la legge cenerale vi sono 
le leggi speciali per la custodia dei 
monumenti e degli oggetti d’arte. 
delle quali leggi l’ultima è del 20 
giugno 1909. i 

Sentite come un parroco cercò 
santamente di eluderla, e vedrete 
in che mani è il patrimoio artistico 
della nazione. 














Il reverendo scopre nei magazzini 
della sua chiesa « la statua di un 
santo, riconosciuta di notevole pre- 
gio artistico » e... la vende alleora- 
mente. a 


Denunziato, come si difende ? — lr 


« che non poteva esser punito 
perchè la statua non figurava nel 
catalogo delle opere d’arte » (della 
sua chiesa). — Naturale ! la scoperta 
della statua era avvenuta dopo 
la formazione del catalogo od in- 
ventario, eseguita per legge. 

E la Cassazione, in data 6 feb- 
braio 1912 (Cass. unica del 1912) 
tagliò corto al santissimo cavillo 
col seguenti motivi : 

« L'art. 1 (della legge 1909) non 


fa distinzione di opere elencate, 0 {| 


no, e dice, in genere « che abbiano 
interesse storico... o artistico». È 
questa la sola condizione che è 
stata richiesta dalla legge. 

«Sì aggiunga che, per l’art. 2, era 
obbiigo al parroco di presentare al 
ministero della p. i. l’elenco de- 
scrittivo, appena fatta la scoperta 
della statua... invece di venderla. 

Il santo martire perciò dovette 
rassegnarsi ad espiar la condanna. 

Il Vecchio delia Montagna. 








Scrupoli intempestivi 





— Ma dunque, babbo, tu accon- 
sentiresti al mio matrimonio con 
la protestante milionaria ? 

Noi di famiglia principesca cate 
tolica ? 

— Eh, figlio mio! Questi seru- 
poli religiosi potevamo averli quan- 
do eravamo ricchi, non ora che 
slamo disperati ! 





Progressi della Chiesa 
nei piccoli centri 


REeEVvISTATO è un piccolo paese 
della provincia di Novara. 

Contro Revistato il Papa ha 
lanciato l’interdetto ecclesiastico 








festa del patrono del paese, la po- 


EKASENO Gaga 7 de Sn 








la funzione del mattino scaccian-|assicurare le purezza della religione, 
done i sacerdoti convenuti per l’oc-|ed il tutto assolutamente gratis. 
casione. 1% 
I Le ire dei parocchiani sono do- 

i vute al solito fatto : 

L'autorità ecclesiastica vuole im- 3 ; è 
porre al. paese un parroco malvi-|__G. V. Cienaga (Columbia) —. U. Z. 
sto, dai paesani che inutilmente) Ferrara — M- R. Fava ditsolio — 4. C. 
han fatto istanza per averne un| Wie Coppola (*) Ringraziando, per di- 
altro. versi motivi non va. 

Ci pare che l’interdetto risolva 
a, ee fe A umanità sarebbe calva, quand’'anche 
SRD ZIO DI UV ea TUIZIONI magiaro si-converusse dn equa Chi 
reugiose, con relativo esonero del. nina-Migone. 
pagamento delle tariffe annesse. 

I popolani di Revistato con l’in- 
|terdetto proveranno che senza par- 

Iroco si può vivere ‘benissimo ;. anzi; | _— TTT 
i credenti possono anche meglio Roma — Stabil. Tip. Italiano 


Contrabbando postale 
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Borani Pio, ger. resp. 














Anticlericali! 


Date il vostro contributo per la casa delli Gior- 
dano Bruno di fronte al Vaticano. È una prova di 
affetto verso la valorosa associazione che trovasi al- 
l'avanguardia del movimento internazionale del libero 
pensiero. 

Indirizzare le offerte al rag. Antonio Reggiani 
- via di Porta Angelica 25 Roma. 

















L'ASINO SIBILLINO 





(N. 4 — 25 Gennaio L5i4 


Crittografia-proverbio: 
10-00 100 
Topina. 
AIA EE e, 


T'opina. RESPONSI DELLA SIBILLA 


Ci AD EVITARE proteste e recrimina- 
Cambio di consonante: zioni postume si pregano i solutori ad 
essere più solleciti nello invio delle loro 
Ecco: del papa a lato Soana 
in certe cerimonie vien portato ; EA 
e senza dubbio è immane SIE 
se l’orbe atunestar Marte VESTE PER CONCORRERE AI PREMI, oc. 
i do Raynerius. corre risoivere almeno la metà dei giuo- 
6a) chi di ogni numero. 
Cambio di g nere: LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
Nol commetteva, certo, il tenentino | una volta al mese. 
se vigil fosse stato al luogo addetto 
nè questa il bel vascello avrà costretto 
a starsi inoperoso nel bacino. 
Raynerius. 


Bisenso: 


Se in terra non noverca 
il contadin m'apprezza; 
in terra di conquista 


nessuno mi disprezza. 





Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgano le se- 
cuenti norme: 
© Inviare, entro una settimana dalla 
data delnumero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri- 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese: Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 


Cambio di vocale: 
Animal gagliardo e fiero.... 
è di cause strampalate 
il puntello menzognero. 











Genitori! 
Perchè vi stillate il cervello a pensare quale regalo of= 


frire ai vostri fanciulli ? 
Eccovi il dono più bello e più economico, 


l'abbonamento a “PRIMAVERA, 


con L. 5 (L. 3 se cumulativo con VASINO) fate un dono 
istruttivo e dilettevole ai vostri ragazzi, un dono che dura 


‘tutto l’anno, ed ogni mese rinnova la gratitudine. 


perchè il giorno di S. Stefano,| 
Ì 
| 


Dirigere corrispondenza e vaglia all’ Amministrazione 


polazione entrò in Chiesa durante | della Rivista « Primavera » — Via Tritone 132 — Roma. 








ae en è LFASINO 


15 pagina di 8 colonnine L. 1 per linea 0 spazio corpo6. Nella 23 pagina 
corpo 6. Rivolcersi allanostra Amministr., Via Tritone132, Roma. 


con 





di pubblicità divisa in 8 colonne L. 0,50 a linea 
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di conservare 1 dentl 


L'ODONT-MIGONE” 


è un preparato In Elisir, In Polvere ed in Crema che ha la proprietà 


bianchi e sanl - L'ELISIR ODONT-MIGONE 


haun penetrante profumo piacevole al palato ed esercita un'azione 


tonica e benefica, neutralizzando In modo assoluto le cause di alte- 
razione che possono subire | denti e la bocca - Costa L. 2 li flacone. 
LA CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida 


Inalterabile della Polvere, 
d'oliva, perfettamente neutro e privo di sapore - 


coll'aggiunta di sapone finissimo d’olio 
Costa L. 0.75 il 


tubetto - LA POLVERE ODONT-MIGONE è composta dl materle accuratamente polverizzate, 
avente le stesse proprietà dei componenti l'Elislr - Costa L. | la scatola - Alle spedizioni per 
posta raccomandatà aggiungere L. 0,25 per articolo. Trovasi în tuttii Droghieri, Profumieri, 


Farmacisti. 


Deposito Generale da MIGONE e C. - Via Orefici (passaggio Centrale, 2 
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« AEGRI SURGUNT SANI » 


medici consacra giornalmente le più 
belie vittorie contro il male che non 
perdona, mercè la cura della LICH E- 
NINA ALCREOSOTO ED ESSENZA 
JIMENTA, dichiarata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac- 
cniere ed i colpi di grancassa, ma pub- 
tlichiamo fatti positivi, comunieatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : î 

Gimigliano 27-10-911. — Misento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa- 
zione provata eseguendo la vostra ee- 
cellentissima cura della Lichenina al 
ereosoto ed essenza di menta. Sono 
Bpariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan- 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
speravo guarire con la cura del prof... 
ma mi trovai peggio; e dopa 1500 si- 
ringhe di... mi trovai diminuito di i4 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
\la cura di altri professori mi giovò, 
| quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo- 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
: perfettamente ma ho ripreso le mie 
| cecupazioni... Potete pubblicare inte- 
gralmente la presente affinchè tutti 
\ssappiano che per guarire quasi senza 
pesu devono ricorrere a voi assoluta- 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fl. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fl. di Rigeneratore. — Marando Gia- 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori! Sono 
troppo noti. 

duro Lucano 26-1-1912.—- Il saggio 
di Lichenina al ereosoto ed essenza di 
menta che sentilmentem’inviaste die- 
tro mia richiesta l’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca- 
tarro bronctiale cronico. Avendone 
l avuto un effetto sorprendente, prego spe- 
| dirmene in assegno due fl. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del Colle, 29-1-1912. — Dalla 
| prima bottiglia di Lichenina al creo- 
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Catarro Gastro-Intestinale 


Dolori e Bruciori di Stomaco guariscono 
conla China PACELLI effervescente. — 
Vasetto L, 1,50 62 per posta L. 1,75 e 2.25. 

Chiederla a Pacelli-Livorno e da Lan- 
cellotti ed in tutte le Farmacia — Napoli. 
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Per sole 


E>XE25 


più cent. 25 





Estratto per I! litro di 


ACQUA di COLONIA 


o Acqua di Chinina, Acqua 
di Felsina, Lozione, Violetta, 
Rose, Musch o, Verbena, Mu- 
gh tto, ecc.) Fabbricazione 
economica, faclle, alla por- 
ata di tutti. Listino gratis. 


N. 6 flac. L. 7.50 
franco di porto. 


Orilinazioni e vaglia al PREMIATO STABILIMENTO 
CHIMICO D. HAINI e G.- Corso Genova, 22 - MILANO 





LA GURA MIRACOLOSA CONTRO 


TISI - TUBERCOLOSI, 


Broncoalveolite = Bronchite Fetida= Asma = Affanno 


Il plebiscito degli ammalati e dei|Soto e menta che ho sperimentato ho 





fo 


———— VERARZE=ci 


sentito in me un rinascimento di vita, || 
Cioè nel termine di cinque giorni mill 
“i è calmata tutta l’irritazione della i 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 dilire 18 
per averne altri 6 fl. 
— Domenico Fasano, musicante. 
Canosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 
— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui. con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente || 
3 bottiglie della vostra mirabile Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta, || 
è migliorato moltissimo. La febbre è ll 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet- 
torato è scarso, le forze ritornano, ell 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima cuarigione. Sta pren- 
dendo la terza botticlia e gliene resta 
poco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel | 
medesimo infermo del vostro o/timo 
preparato, che non mancherò di dif- il 
fondere nella mia clientela, poichè son | 
convinto che sia è solo a risolvere il pro- 
blema delia terapia del terribile male, ed 
to ne ho la massima fiducia... — Dot- 
tor Raffaele Sabelli. medico condotto. 
I fatti rappresentano veritàindiscu- 
tibili. 
L'efficacia delia Lichenina al creo-|j 
soto e menta si conosce fin dal primo fl. [f 
Ai medici di tutto il Mondo saggio! 
gratis. 
— Memoria popolare di 96 pegine in! 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
| 





attestati’ sì spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina alereosoto e menta, co- || 
sta lire Bil flacone e si spediscein tutto 
il Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia {l 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al- 
‘unica fabbrica Lombardi e Contardi, || 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


=ertercia cenno renna 12 
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GRAF!E artistiche dal vero per 
amatori della helleszza. Cataloga 
L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
| Calle Fadoa, Barcellona (Spagna), 


4 LIBiA 4 
_DI GUIDO PODRECCA 


E’ un libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’hanno ictto 6 
quelli che non lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi- 
nalità della tesi, e per l’interesse de- 








perla spedizione |scrittiva delle pagine di viaggi. 

In ITALIA il libro è in venlita 
presso la Casa Editrice Gallico 
Galilei, Via Tritone, 132. 





eee e e e auAoi2e=eeeeooW\-2r#H\emwqgvmwW]\Oom.................----..YXX----------,,--r-x---x---.rr-rr ee 


i) 














È uscito: È 
LALMANASCO CIVILE ANTICLERICALE 1914 È 
Contro le date della Chiesa sono poste le date È 
che ricordano i Martiri del Libero Pensiero, $ 
delle Rivoluzioni Italiane e le date che segnano #l 
la grande ascesa dell'Umanità. Contiene inoltre W 
importantissimi documenti su la tracotante in- É 
vadenza clericale in Italia e sui posuit. F 
Elegante volumetto di 48 pagine con coper- È 
tina illustrata a colori i 
* ec.itesimi 25 — Estero :(entesimi 30 È. 
Aìrivonditer e alle associaz oni speciali con- & 
° cessioni, 5 
Ù Per commissioni e importo, rivolgersi a: È 
È Enrico Maccianl — 1/, Bor ;: S. laco ») Firenze # 


e ilari ALI TELI 
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Fsigere la Firma . AG 


SP 
In tutte Ie Farmacie. 
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della forza di 90 a 92 &radi 


\ (} i 
AL (. \ IGIENICO, ESENTE DA CATTIVO ODORE È 


e perciò indicatissimo per la preparazione di 


AMARI, LIQUORI, GRAPPA, COGNAC, RHUM, ECC. 


per alcoolizzare vini da esportare, conservar frutta, ecc. 


può chiunque prepararsi 


im casa, 





senza alambicco, ma avvalendosi di 
comuni utensili da cucina e con la più grande 
facilità, venendo esso a costare, della forza di 
90 a 92 e più gradi, meno (pare incredibile!) di Pasca 


e ciò in seguito a una meravigliosa scoperta 


che permette anche alla persona meno colta di estrarlo (senza alambicco, ri- È 
petes ) a riacere dal vizo (anche guasto), dalle vinacce, dai fondi di botte (feccie), È 
da le frutta fresche o secche (uva, fichi, mele, carrube, datteri, barbabietole, 8 
carote, cicoria, ecc.), dal miele, melazzo, glucosio, dai cerzali quali : maiz {ora-] 
no'urco), frumento, segala, avena, grano saraceno, dura, riso e simili, dalle 
patate, ecc., ecc. Si può fare in grandi e piccole quantità, anche di un solo B 
litro per volta. Questa scoperta rivoluzionerà la fabbricazione dell’alcool per- fi 
chè ch unque può d’ora innanzi farselo in casa come può cucinarsi il v.tto, il È 
caffe, ecc. Non occorre maechinario speciale nè grande nè piccolo, enon oc- 8 
corrono speciali ingredienti, ma soltanto basta una a piacere delle sostanze È 
suaccennate. Perciò è poss bile farlo dappertutto, in Italia o all'Estero, perchè È 
dove manca l’una si trova l’altra. L’alcool che si ottiene è etilico, puro, igie- & 
nico, cioè non appartiene alla serie degli alcools dannosi. Lo si estrae dalle È 
stesse materie usate dai grandi fabbricanti che io producono mediante distil- É 
lazione con gli alambicchi. Non vendiamo specialità per farlo perchè non È 


ne occorrono. 
a pagare cento lire, in It«ha o el- È 


e 
Non trattasi d’uno scherzo l'est:ro a chuiqgue ci prove à ron É 


potersi ottenere un ottimo alcool col nostro metodo, di costo inferiore ai 55 cent. al litro, e ciò 
senza far uso di alambicco o di altro macchinario, ma avvalendosi di semplici utensili da cucina ll 
(pentole, «asseruole e simili!. 


P REZZO dell’Insegnamento completo, con tutti i più minuti par- Îl 
ticolari esposti in modo piano, facile, perchè tutti possano 

capirlo e metterlo subito in opera, sole L.5,75 se da/l’Zfalia; ovvero L. 6.508 
da qualunque altra farte del Mondo. Spedizione dapperiutto franca d'ogni BM 
spesa a domicilio. Rimettendo invece L. 8,60 -e dall'Italia, ovvero L. 10.— se È 
dall'Estero si! riceve anche tutto l'occorrente in estratti per fare 15 litri dif 
squisiti liquori ((A/ckermes, Benedettino, Chartreuse, Cognac, Fernet, Rhum, ecc.).B 
Volendo maggiori spieg rioni domandarle a mezzo di lettera o di cartolina postale. È 
al seguente preciso indirizzo -È 


iS SGRIVERE, SPEDIRE VAGLIA “cea LABORATORIO Î 


CHIMICO MALPIGHI, Rip. 21, Via Palazzo Reale, 3A - MILANO. È 





(cioè meno del. 
l'alcool denatu- 


o di una ciurneria: siamo pronti È 
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ament Concert 
Almanacco pel 1914 


Testo di Goliardo con illustrazioni quasi futuriste di Ratalanga 
Vi passano in rassegna tutti i 508 
nei loro particolari costumi 
e nel loro più svariato repertorio 
IL PIÙ GRANDE SUCCESSO 
politico-elettorale a suffragio allargato 
In tutta Ita ia cent. 30 
Ordinazioni : ‘ ASINO ,, Tritone, 132 — Roma 
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.. Però...ntenle divorzio... e | 
questa È una viltoria noftro.! 





